
 

 

 

 
Dichiarazione di Elena Iacucci, Assessore alle Politiche Educative e alle Pari opportunità del Comune 
di Casalecchio di Reno 

  

“Nel periodo in cui si svolge Politicamente Scorretto sono due le giornate che coinvolgono in modo sinergico il 

mondo della scuola e l'Assessorato alle Politiche Educative e alle Pari Opportunità del Comune di Casalecchio di 

Reno: ‘la giornata internazionale dei diritti dell'infanzia’ (20 novembre) e la ‘giornata internazionale per il contrasto 

alla violenza contro le donne’ (25 novembre).  

Collegate a questi eventi sono diverse le iniziative proposte - ma tutte inserite nel contesto scolastico - in un 'ottica 

di sostegno al piano dell'offerta formativa che ogni scuola elabora all'inizio dell'anno educativo. Insieme alle 

insegnanti ci occupiamo di infanzia affrontando i temi della democrazia "in erba " e dello sviluppo del pensiero 

critico  dei ragazzi attraverso l'ascolto dei loro rappresentanti nel consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi. 

Occuparsi di educazione alla cittadinanza significa considerare le problematiche dei diritti, del rispetto delle 

diversità, in stretta correlazione con i bisogni, i contesti sociali e personali dei nostri ragazzi.  

Le grandi questioni di giustizia, valori, diritti - verso cui si affacciano i giovani fuori e dentro la scuola - sono fra loro 

connesse e richiedono connessione tra l'ente locale e le scuole del territorio; richiedono, agli adulti, 

(amministratori, dirigenti e docenti) la capacità di ragionare in termini di sistema, sia globale che locale.  

Le iniziative di Politicamente Scorretto dedicate al mondo scolastico sono un capitale intellettuale e culturale che 

può spingere la scuola a migliorare la propria qualità e offerta formativa.  

La vastità del tema dei diritti è un impegno continuo: una città dove i bambini vanno a scuola, che promuove il 

gioco, narra storie, promuove socialità ed esperienza è una città attenta, ma i diritti sono obiettivi perseguibili con 

metodo costante e continuativo: per questo, non dobbiamo fermarci”. 

 

 

 


